INTERNO DELLA TERRA

Destinatari

I percorsi proposti si rivolgono ad alunni stranieri.

Prerequisiti

· Padronanza dei concetti topologici di base.

· Padronanza dei concetti temporali di base.

· Conoscenza dei numeri ordinali, del sistema metrico decimale e delle principali forme geometriche.

· Capacità di lettura di grafici e tabelle.

Obiettivi

· Fare ipotesi e interrogarsi sulle proprie esperienze e conoscenze.

· Cercare conferme o smentite in relazione alle ipotesi espresse.

· Acquisire le principali informazioni relative a:

· Interno della Terra 

Indicazioni 
Per ogni unità didattica vengono di seguito elencate alcune proposte operative (passibili, ovviamente, di modifiche e integrazioni) utili per affrontare e sviluppare i diversi argomenti e favorire la comprensione dei testi relativi. 

· Domanda-stimolo per puntare l’attenzione sull’interno della Terra: 

Come si può conoscere l’interno della Terra?

Secondo te, come è fatta la Terra dentro?

Raccolta di tutte le ipotesi (anche fantasiose) senza commenti né correzioni.

· Testo ad alta comprensibilità con informazioni sulla struttura interna della Terra (cfr. testo n. 11).

Le indagini dentro la Terra

L’uomo può conoscere direttamente la parte superficiale (più esterna) della Terra fino a una decina di km (pozzi e miniere), mentre il raggio della terra è di 6370 Km circa. 

Non si può esplorare l’interno della Terra in modo diretto.

Lo studio dell’interno del nostro pianeta si basa perciò su conoscenze indirette.

Lo studio indiretto viene reralizzato con lo studio delle onde sismiche.

Es. pugno sul banco ( la mano appoggiata percepisce una vibrazione all’altra estremità

Il terremoto produce vibrazioni, sono onde sismiche che possono essere rilevate anche a migliaia di Km con il sismografo.

Le onde sismiche si propagano a velocità diverse in base ai tipi di roccia che attraversano. 

E’ quindi la propagazione delle onde sismiche che rivela l’interno della Terra.

Testo n. 11

	DENTRO LA TERRA


La Terra è formata da tre strati:

· Lo strato più esterno è un guscio duro e freddo che si chiama crosta terrestre. 
· Sotto la crosta terrestre c’è il mantello, che è più caldo.
· Nella parte più interna c’è il nucleo, che è incandescente, cioè caldissimo.

Tra questi strati ci sono delle  superfici di discontinuità in corrispondenza delle quali le onde subiscono brusche variazioni.

La superficie di discontinuità che separa la crosta terrestre e il mantello è detta discontinuità di Moho (o di Mohorovicic) e si trova tra 8 e 70 Km di profondità.

La superficie di discontinuità che separa il mantello dal nucleo è detta discontinuità di Gutenberg e si trova a 2.900 Km di profondità.

Fra il nucleo esterno (fuso) e il nucleo interno (solido) si trova la discontinuità di Lehman a circa 5.100 Km di profondità.


a) La crosta terrestre

La crosta terrestre è l’involucro più esterno della Terra, molto sottile,  ed è l’unico strato che si può studiare direttamente. E’ costituito da materiali leggeri e  poco densi (2,7 g/cm3).

La crosta terrestre può essere:

· Crosta oceanica ( 8-10 km - più sottile e pesante, composta da rocce basiche (età 200 milioni di anni)

· Crosta continentale ( 30- 70 km - più spessa e leggera, composta da rocce granitiche (età 3.500 milioni di anni) ricoperto da uno strato di rocce sedimentarie (età 600 milioni di anni)

E’ più giovane la crosta oceanica o quella continentale? ……………………………………

La litosfera comprende la crosta terrestre e la parte superiore del mantello (mantello litosferico) e ha uno spessore variabile da 70 a 100 km.

La litosfera è rigida e spezzata da fratture, in pezzi chiamati placche o zolle.

b) Il mantello ed i moti convettivi

Il mantello è l’involucro intermedio, costituito da materiali mediamente pesanti (3,3 g/cm3).

La parte più esterna del mantello (chiamata mantello litosferico) è allo stato solido. Al di sotto troviamo una fascia parzialmente fusa, l’astenosfera.

Ciò significa che non è proprio liquida come l’acqua, ma non è nemmeno del tutto solida. Si dice che è viscosa. La viscosità di un materiale è la sua resistenza a scorrere come un fluido. 

L’astenosfera è sede dei moti convettivi: in un liquido, le differenze di temperatura tra punti diversi della massa liquida causano dei movimenti, detti moti convettivi.

Es. pentola sul fuoco: finchè il fuoco è acceso, cioè finchè c’è differenza di temperatura fra la parte bassa e la parte alta dell’acqua, il movimento continua.

Poiché la parte profonda del mantello ha una temperatura più elevata della sua parte superiore, e poiché le rocce del mantello hanno un comportamento viscoso, questo involucro è sede di moti convettivi. 

Questi moti non sono come quelli dell’acqua in una pentola, se mai più vicini alle deformazioni che possono avvenire sull’asfalto, dove le deformazioni avvengono molto lentamente. Il mantello potrebbe apparire immobile, ma in decine di milioni di anni gli spostamenti sono complessivamente grandi.

Nell’astenosfera le rocce compiono movimenti lentissimi, trascinando i blocchi solidi della litosfera. I movimenti convettivi spostano con grande lentezza le placche di crosta terrestre.

La restante parte del mantello, al di sotto dell’astenosfera, è solida e arriva fini a 2.900 Km di profondità.

c) Il nucleo ed il calore interno della Terra

Il nucleo è la parte centrale del pianeta, formato da materiali ad alta densità (10-13 g/cm3), ferro e nichel. 

Il nucleo è suddiviso in due parti: il nucleo esterno, che si trova allo stato fluido, ed il nucleo interno, allo stato solido.

L’elevato calore della Terra riguarda sia il nucleo che il mantello.

Alcune zone all’interno della Terra sono fuse per l’alta temperatura presente nel sottosuolo. 

Perchè l’interno della Terra è così calda ?

Fino a qualche tempo fa si pensava che la terra fosse come una patata bollente che si va raffreddando. Questo modello non è corretto perché il calore interno della Terra è troppo alto, deve esserci un’altra fonte di calore.

Questa fonte è la radioattività di alcuni elementi chimici presenti all’interno della Terra, come l’uranio. La radioattività (o decadimento degli isotopi radioattivi) produce una grande quantità di calore che mantiene l’interno della Terra a temperatura elevata. 
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